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S E RVI ZI O AM M I N I ST RAT IV O
N. 128 del Registro generale

DETERMINMIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
DEL 24-04-2023 N. 31

IL RES

VISTO il Decreto del Sindaco n.2/2023 del20.02.2023, prot. 100ó, con il quale si è conferito al sottoscritto I'incarico
di Responsabile del Servizio ll-Amministrativo e Affari Generali;

VISTO il T.U.E.L., di cui al D.Lgs. t8 agosto 2000 n.267;

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del3l/03/2022, av€nte oggefto "Approvazione della nota di
aggiomamento al documento unico di programnazione 2022/2024 - ent. l'lo del'îuEL i67 /2ooo-l

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 de|311032022, avenre oggetto "Approvazione del Bilancio di
previsione finanziario 2022-2024 e dei suoi allegati" e le susseguenti variazioni;

VISTA la normativa in materia di conflitto di interessi:
_ {rt 6 bis legge 241lq)i "ll responsabile del procedimento € i litolari degli ufllci competenti ad adottare i Dareri. Ie valutazioni

tecniche, glI atti endoproc€dimenlali e il pmwedimento final€ devono astenersi in caso di conflitîo di inte.essi, segnalando ogni
situazione di conflitto, anche pot€nziale", art. 6 DPR 62/2013: "ll drpendente si astiene dal prendere decisionr o svolgere
aftività'incr€nti alle sue mansioni in situazioni dr conflitto, aiche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di
conviventi, di patenti, di aflinr entro il secondo grado Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natur4 anche non
patrimonrali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o del superiori gerarchici

- art 6 DPR 622013: "ll dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere atfivirà' inerenli alle sue mansioni in situazioni
di conflitto' anche potenziale, di inleressi con interessipersonal. del coniuge, di conviventi, di parentr, di amnienúo rt secondo
grado ll conflitto può rigualdare interessi di qualsiasi natur4 anche non patrimoniali, come quelli deflvanti dall,intento dr voler
assecondare pressioni poliliche, sindacali o dei superiori gerarchicr;

- 
^rt 

7 DPR 62n013: "l I dipendente si asliene dal pafecipare all'adozione di d€cisioni o ad anività che possano cornvolgcrc
interessi propri' ovvero di suoi parenti, affini €ntro il s€condo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quaji
abbia rapportr di freqùentazione abituale, ow'ero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendmle o
grave inimicizia o rappoli di ctedito o debfo significalivi, owero di soggetti od orgarizza2ioni di cui sia lutore, curarore,
procuratore o agcrtc owero di cnli, associazioni anche non riconosciut€, comitati, socictà o stabilimenti di cui sia

Oggetto: EMERGENZA PROFUGHI UCRAINI - ACCOGLIENZA NUCLEI FAMILIARI _"ATTO
AGGIINTIVO ALL'ACCORDO DI COLLABORAZIONE EX ART, 15 L. N, 24IlI990 PER LA
PRESTAT-IONE DEI SERVIZI DI ACCOGLIENZA A FAVORE DEI NUCLEI FAMILIARI DI
RICHIEDENTI ASILO AFGHANI" CON LA PREFETTURA DI MATERA, GESTIONE CAS.orKos" Dt coLoBRARO - LIQUTDAZTONE FATTUR-E NOVASS SOC.COOP.SOC. ONLUS
_PERIODO OTTOBRE.NOVEMBRE-DICEMBRE 2022-CIG ZEF35E26I6



amminisrralore o gerente o dirigente ll dipendcnte si astiene in ogni altro caso in cui €sislano gravi ragioni di convenicnza.

sull'astensione decrde il responsabilc dell'ufficio di appalenenza".

ATTESO che il sottoscritto responsabile relativamente al presente procedimento non si tova in conflitîo di interessi,

neanche potenziale;

RICHIAMATI:
- fa fegg€ 6 novembre 2012, n. 190 - Disposizioni per la prevenzione e la rcpÍessione della corruzione e dell'illegalità

nella Dubblica amministrazìonei
- il decreto l€gislativo l4 marzo 2013, n. 33 - Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicitò trasparenza

e difftrsione di inl'ormazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;
- il d€cr€to legislativo 8 aprile 2013, n. 39 - Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatrbilità di incarichi presso

le pubbliche amministrazioni c presso gli enli privati in controllo pubblico. a norma dell'aficolo l, commi 49 e 50, della

legge 6 novembre 2012, n. 190;

- il D.P.R 16 aprile 2013, n. 62 - Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma

dell'articolo 54 dcl decreto legislativo 30 marzo 2001, n 165;

- I'Intesa, conclusa in sede di Conferenza unificata in data 24 luglio 2013, tra Govemo. Regioni ed Enti locali per

I'attuazione dell'articolo l, commi 60 c 61, della legge 6 novembre 2012, n, 190, recante Disposizionipcr laprevenzione

e la repressione dclla com-rzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione:
- il Piano Nazionale Anticorruzion. (P.N.A,), approvato con delibera dell'Autorità Nazionale Antico.ruzione n. 72 del

ll settembre 2013; - gli interventi interpretativi forniti, in materi4 dal Diparlimento della Funzione pubblica dclla

Presidenza del Consiglio dei Ministri;
- le Lin€e gúida fomite in materia dall'ANCI, pubblicate il 7 l 1.2012;

- le Disposizioni anticorruzione Anci, pubblicate i|28 03.2013;

- f'Informativa Anci su adozione del piano fiennale della corruzione, pubblicata il 23.01 2014;

- fe firee guida per la predisposizion€ del Piano triennale di prevenzione della cofitrzion 202312025, approvato con

Deliberazione della Giunta Comunale n 53 del 30 1 1.2022.

- il piano Integrato di Attività e Organizzaziorle 2023D025, approvato con dcliberazione della G.C n. 14 del

09.02.2023.

DATO ATTO che il contracnte si assume ogni responsabilità in ordine al rispeno della normativa suindicata ed in pafiicolare agli

oUUilghi Ai *.po.rrnento di cui al combirato disposto dell'art.2, comma 3, del D.P.R. n. 6212013 Regolamento rccante codice di

comp;famento dei dipendenti pubblici, a norma dell'art 54delD.Lgs 30marzo2001,n ló5;

:

Viste le seguenti disposizioni di legge:

- ArticJo l-septils delDecreto legge 30 dicembre 1989 n.416, convefito dalla legge 28.02 1990

nazionale per Ie politiche e per i servizi dell'asilo";

- Decreto iegislàtivo 25 luglio 1998 n. 286 "Testo unico delle disposizioni conc€rnenti

dell,immigrJzione e norme s;lla condizione dello straniero", come successivamente modificato;

- Decreto Lègislativo 2 gennaio 2018 n. I "Codice della Protezione Civile";
_ Articolo 7_iomma I del Decreto Legge 8.10.2021 n. l3g, convertito con legge 3.12.2021 n.205"

i

n. 39 "Fondo

la disciplina

Premesso che:
- con Circolare n- 24964 del24 agosto 2021, il Ministero dell'lntemo Dipartimento per le Libertà civili e

l'lmmigrazione, fa necessità di

individuare idonee fomendo le

possibili linee di in i9tà,:lttl.tl 
,

- ion le successive lnolcazlonl

relativamente alla possibilità di sottoscrivere accordi di collaborazione coi Comuni, ai sensi dell'articolo l5 della

lilge n.2aln99o', al fine di affidare agli stessi Comuni la gestione dell'accoglienza secondo la disciplina del

slítlrna ces (cenho di Accoglienza straordinario, ex lege 142/2015), con oneri a carico del Ministefo

dell'lnterno, in conformità a quanto previsto dall'art. 5 del codice dei contratti pubblici;

- con Decreto del Ministro dell'lnteino del 29 gennaio 2021, Iegistrato alla corte dei conti il successivo 16

febbraio, è stato approvato il nuovo schema di capitolato di gara di appalto per la fomitura di beni e servizi,

i"iuiiui uttu g"rtion" e al funzionamento dei centri di prima accoglienza di cui al decreto legge 30 ottobre 1995 n'

451, convert-ito dalla legge 29 dicembre 1995 n.563, dei centri di accoglienza di cui agli articoli 9 e ll del



D.Lgs. l8 agosto 2015 n. 142 e dei centri di cui all'articolo l0ter e 14 del D.Lgs. 25 luglio 1998 n. 286, con i
relativi allegati;

Preso Atto che con Delibera della Giunta Comunale n . 75 de122.09.2021 si è deliberato. tra l,alho. di:
DARL ATTO che l'Amninislrazione diColobruro è ploprìelaùa cliuna Struttura denominata Patatzo l/irgilio , idonea all accoglienza
MAI\ IFESTARI la d$ponibilità dell Anmnistru:ione Conunale di Cotoóraro ad accogliere due nucteì lanitiaù :
NOMINARE Responsabìle U rco del Procedinento il Responsabile det SenEio Amninistratiyo la Sig..a Santana a LÌMna, il quale (lortà porre
in essere, con Ia massima uryeEa. gli aui consequeEiali al presenle deliberalo l

Dato Atto che, di conseguenza, in data 6 ottobre 2021, è stato sonoscritto il relativo "Accordo di Collaborazione',. ex
aficolo l5 Legge 241/1990,fra il Sindaco ed il Prefeno di Matera;

Riportati i seguenti provvedimenti normativi ed amministrativi successivamente intervenuti per I'accoelienza dei
cittadini ucraini, che sono andati ad integrarsi con le disposizìoni per l'accoglienza dei citradini aighani:- Decreto Legge 25 febbraio 2022 n. 14, recante "Disposizioni urgenti sulla crisi in ucraina":- Delibera del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2022. con là quale è sralo dichiarato per tre mesr lo slato di

emergenza per l'inlervento all'eslero in conseguenza degli accadimenti in ano nel tenirorio dell'Ucraina;- Delibera del Consiglio dei Ministri del 28 febbraio 2022, con la quale si dichiara lo stato di emergenza fino a[ 3 I
dicembre 2022 in relazione alla esigenza di assicurare soccorso ed assistenza alla popolazione ucraina in
conseguena della grave crisi intemazionale in atto stabilendo che "per !'organizzazioie ed atruazione degli
interventi di s rovenienre dql teairo op"rotiuo, da eîetluqre nettq vigenza
dello staîo di emanate dal Dip. dellà protezione òiyile, in deroga a ognt
disposizione rigente e nel risPetlo dei principi generali dell'ordinamento giuridico, nei limiti delle risorse di cuiql commq 3":

- DecretoJegge 28 febbraio 2022 n. 16, recante "Ulteriori misure urgenti per la crisi in Ucraina',, in panicolare
l'art 3 "Accoglienza dei profughi provenienti dall'Ucraina", ha eseso ai cinadini ucraini le aispoÀizioni gia
poste in essere per I'accoglienza degli afghani, in particolare, il comma I del precitato articolo j ba messo a
disposizione risorse finanziarie per ampliare di 5.000 uheriori posti la rete CAS, nel menfe il comma 5 ha
disposto che i profughi ucraini possano accedere alle strutture di prima accoglienza (CAS) anche se non rn
possesso della qualitrà di richiedente protezione intemazionale o degli altri titolilrevisti dalla normativa vigente
per I'accesso al SAI;

- Ordinanze del Capo deì Dipartimento della Protezione civile, con le quali si invitavano Ie prefetture a favorire il
massimo coinvolgimento degli Enti Locali acquisendo dai Sindaci la disponibilita di strutture e soluzioni
alfoggiative idonee, le quali, anche nella comice derogatoria delineaîa dall'oÒDpc 872 del4.03.2ozz, po5,arno
rienlrare nella rete dei posti CAS, ampliandone la capacitià ricettiva (si riportano gli estremi delle OCDpC
emanate sino ad oggi contenenti disposizioni urgenti per assicurare accoglienza./soccorso/assisîenza alla
popolazione ucraina: n. 870 det 02.03.2022 - n. 8iz del 04.03.2022 n. 873 det 06.032022 _ n. 876 del
13.03 2022 - n 87'l del21.03.2022 - n. EEOdel 26.03.2022 - n. 881 det29.03.2022-n.882det30.o3.2022 n.883 del 3L.03.2022, consultabili al link
trasDarente/Drowedimenti normativi;

Preso Atto che:
> i Sindaci dei Comuni della provincia Der conoscere la

(enti del terzo seftore), cui affidare àeni asD€fo del
in ral senso in panicolare iComuni giifirmaiari della

pari data, è srato rrasmesso ar comune di corob.-o;11311'riff::Ti3;::::"j""J;'ltJ"1gì:i:::X:I:il
le|.f.e \..241/1990, per la prestazione dei servizi di a< coglienà a favore dei nuclei familiari di richiedenti asilo
Afghani", da estendersi all'accoglienza e alla sistemazioni temporanea d'urgenza di cittadini ucraini, a causa delconflitto in corso, alle medesime spese e condizioni;

Preso Atto degli ulteriori indirizzi ricevuti con la D.G.c. n. 40 del 16.03.2022, conla quale si è deliberato di:> CONFERMARE la volontà di
75/202i, in padicotarc nanitestan(jo i; - '#f';:# :ffi:Xffr::::':f::::;,î:::f!:,;:',^,f!!í:;:ffi:;,
uctahr pres$o Ia struIu del Conufie denominata 'palazzo

> PRENDERE nte Accotdo di coltaborozione ai sensi dell a icoto t5 lig4e n. 241/1990 per la prestaziotg ctei senizi diaccoglien2o a lavore dei nrclei laníliari di richiedenti osìlo Alghoni , st ,ulato in data ó oÍobte jol t rra it sinaaio ai óobbraro ed it prektÍo di

-""^:" rohe ex a _ ÌS t. n. 241/1990 per la prcst2ione dei senizi dì
h dala ó olloble 2021, esteso, alle nedesime spese e condizionl



> AUTORIZZ4RE il Sindaco Andru(l Bernardo, in quolìtà di legale rappresentanîe del Conune di Colobruro. alla sotîoscrizione del

predefto Auo llggiun!ìNo gù sottoscri o dtgitalnente dat I'refeto ú Moteru, S.E. Sante COPPO^'I, in data l1norzo2022, che sialleeaqlla
prcs!nle quate pa ? inlegranle e soslantlale.

> COI-FERMAPI lo nomina a Responsabile (Jnico del Prccedtmento del Responsab e del Sentzio Anninistntiro, dolt ssa Santamaria

Lilíana, quale dowà poÙe n essere, con la nassino uryenza, coadiu|olo dal Responsabile del Senizio Tecnico, gli attt consequen:nh al
presente delibe lo, ollre ché a quonÍo conlenuto nei documenlì suindtcali:

Considerato che successivamente è stato sottoscritto il predetto Atto Aggiuntivo, digitalmente, iî data l4 03.2022 dal

Prefetto ed n data24 marzo 2022 dal Sindaco del Comune di Colobraro;

Letto I'art. 9 dell'Ordinanza del Capo Dipartimento della Proîezione Civile n. 8'72 del04.03.2022, il quale prevede

che p€r la realizzazio11e degli intervénti in essa previsti i soggetti attuatori procedano in deroga al decreto legislatiYo

l8 aprile 2016, n. 50, in Particolare:
- all,art. 2l allo scopo di autorizzare le procedure di afTìdamento anche in assenza della delibera di

programmazione;

- àgti a.tt. 32, 33, 34, 36, 'lo, 72, '.-3, '76 e 98, allo scopo di consentire la semplificazione della procedura di

aifidamento e I'adeguamento della relativa tempistica aìle esigenze del contesto emelgenziale;

- la deroga all'articolo 36, comma 2, lettera a), è consentita nei limiti di € 214.900,00 e quella agli articoli 76 e 98 è

iiferita"alle tempistiche e modalità delle comunicazioni ivi previste, da esercitare in misura compatibile con le

esigenze del contesto emergenziale:

- art. 35, allo scopo di consentire I'acquisizione di beni e servizi omogenei e analoghi, ca:.allerizzati da regolarità,

da rinnovare periodicamente entio il periodo emergenziale;

- articoli l7 e à8, allo scopo di consentire di procedere direftamente ed autonomamente all'acquisizione di lavori,

servizi e forniture di qualsiasi importo in asienza del possesso della qualificazione ivi preYista e del ricorso alle

Centrali di Committenza;
- aficoli 40 e 52, allo scopo di ammettere mezzi di comunicazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni

deteminate dal contesto emergenziale lo richiedono;

- aît.sg,comma I bis, allo scopo di consentire l'affidamento anche sulla base del progetto dehnitivo. In tal caso la

redazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'art. t00 del decreto legislativo 9 aprile 2008' n 8l

può essere messa a carico dell'affidatario in fase tlvo;

- urti"oli 60, 61 e 85, allo scopo di semplificare e a del contaente;

- aît. 95, relativamente alla possìbilità di adottare il cri il prezzo piu basso anche al di

fuori delle ipotesi previste dalla norma;

- art. g.l, relativamente alla possibilità di esercitare la facoltà di esclusione automatica fino a quando il numero

delle offerte ammesse non è inferiore a dieci;

- art.3l, allo scopo di autorizzare, ove sfteîtzrmente necessario, I'individuazione del RUP tra soggetti idonei

.rt un"i ugti enti appaltanti, anche dipendenti di ruolo di altri soggetti o enri pubblici, in caso..di assenza o

inrrffr"i.n?u dl pàisonale intemo in possesso dei requisiti necessari all'espletamento degli incarichi e

dell,incremento délle esigenze di natura tócnico-progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali;

- lo scopo di autonzzare l'affidamento dell'incarico di progettazione a professionisti estranei all'enÎe

,incasodiassenzaoinsufficienzadipersonaleintemoìnpossessodeirequisitinecessari
mento dell,incarico e dell'incremento delle esigenze di natura tecnico - progettuali defivanti dalle

esigenze emergenziali;
- articoli 25, 26 e 2.7 , a||o scopo di autodzzare la semplificazione e l'accelerazione della procedura concemente la

valutazione dell,interesse archeologico e le fasi di verifica preventiva della progettazione e di approvazione dei

relaîivi Progetti;
- aît. l51,allo scopo di consentire I'adozione di procedure semplificate e celeri per I'affidamento di incarichi di

prog.tturio". 
" "ànnessi, 

secondo le modalità ed entro i limiti stabiliti dalla presente ordinanza;

-art.l05,alloscopodiconsentire|'immediataefficaciadelcontrattodisubappaltoafardata.daìlarichiesta
a"ìt'upputtu,o.", e'ffettuundo le verifiche circa il possesso dei requisiti, secondo Ie modalità descritte all'aficolo

ló3, comma 7, del decreto legislativo n 50/2016;

_ art. 106, allo scopo di conseítire varianti anche se non previste nei documenti di gara iniziali e allo scopo di

o"ro!ui" ui tertini próvisti dai commi 8 e 14 per gli adempimenti nei confionti di ANAC'

Dato Atto che, con ProPria De I

D.Lgs 26't /2000, concemente

PRESA D'ATTO DELL'ATTO ;
24Ii I99O PER LA PRESTAZIONE DEI SERVIZI DI A

RICHIEDENTTASILOAFGHANICoNLAPREFETTURADIMATERA-ADEMPIMENTICONSEGUENTI-
epHoeugrqro GESTIONE CAS", sono stati individuati gli elementi necessari per addivenire al successrvo

affidamento della gestione del ,"*irio 
"onn"rro "on 

la ospitalita dei profughi u-craini. nonche approvati.lo schema di

àl"irriàr" 
"rr" 

iegolerà I'affidamento della gestione dii servizi Connessi all'ospitalità dei profughi ucraini e lo



schema di comodato d'uso della struttura di proprietà comunale denominata "Palazzo Virgilio", il presente schema di
convenzione;
Considerato che le spese per la gestione del Centro sono a carico del Ministero dell'lntemo che trasferirà irelativi
fondi ad avvenuta rendicontazione per il tramite della Prefettura-UTG di Matera;

Preso Atto, che con nota del02.04.2022 (prot. n 16925 del01.04.2022), acquisita in pari data al protocollo dell'Ente
n- 1462, la Prefettura di Matera ha comunicato il trasferimento a Colobraro di n. 9 cittadini ucraini (n. 3 nuclei
familiari, composti da tre persone), indicandone i relativi nominativi, da ospitarsi presso codesto Comune come oa
accordo sottoscritto tra il Sindaco ed il Prefetto;

Dato atto che con determina 3l del05.04.2022 è stato afîdato alla Novass Soc. Coop. Sociale Onlus con sede legale
a Valsinni (MT) alla Via Toscana, n. l0 - Codice fiscale e Partita IVA n. 0011422b07?1, Ia gesrione dei profughi
provenienti dall'Ucraina, privi di rete familiare sul territorio comunale, awalendosi della itruttura ai proprùta
comunale denominata "Palazzo Virgilio", per tutta la duata dell'emergenza, indicando, ai sensi dell'art. 32, comma2.
del D.Lgs. 50/2016, gli elementi essenziali del contratto, nello sDecifico
- Oggetto dell'affidamento è la fomitura di beni e servizi per I'accoglienza di nuclei familiari di immigrati, nello

specifico famiglie ucraine anche monoparentali, da espletarsi nel rispetto della Convenzione da stipuÌarsi con il
Comune e segnatamente del Capitolato di appalto dei servizi approvato con Decreto del Ministeró dell'lnterno
del 29 gennaio 2021 e relativi allegati, in paficolare I'allegato 2bis per i CAS con capacita ricettiva fino a 50
DOSÎt:

- Importo del corrispettivo per i servizi di accoglienza prestati
accolta, somma che verrà liquidata previa presentazione del
documentazione giustificativa delle spese e della relazione
dell'accoglienza;

- Tipologia del gestore aflidatario, Ia Novass Soc. Coop. Sociale onlus risulta essere in possesso requisiti di
carattere generale, nonché îecnico-professionali specifici e che ha una comprovata espe;ienza in materia in
quanto gestisce progetti per I'accoglienza degli immigrati come risulta dalla documentazione agli attj dell'Ente;- Fine del confrano è l'accoglienza, Per i motivi suesposti, di famiglie ucraine anche monopa;ntali (massrmo 5
fàmiglie per complessivi lj posti Ietto disponibili);

- Durata l8 mesi salvo proroghe da concordarsi tra le paxti:
- Forma del Contratto: Ai sensi dell'art. .12, comma i4, del Codi"e, si stipulerà contratto di affidamento secondo

lo schema approvato con determjna n. Zg del01.04.2022;
- Procedura: Affidamento diretto, ai sensi dell'art. 36 comma 2 left. a) del D. Lgs. 50/2016, tenuto conto degli

ulteriori requisiti specihcl nel settore di cui si tratta:

present Coop. Sociale Onlus con sede alla Via Toscana,fiscale ll4L20\7jl, riferite all,accog a ofîobre 2022 a
in favo dei profughi Ucraini, privi dii CAS denominatolendosi rietà comunale denoninata,.pa

Dato Atto che alle fatture di seguito riportate sono allegati i prospetti riepilogativi delle presenze, i registri giornalieri
delle firme degli ospiti per i periodi di riferimento ed una relazione de a gestione del'accoglienza:- Fattura FATTPA ó0 22 del06.12 2022 di e 8.990,02 rY A 5% per € 428,10 compresa, relariva al mesedi ottobre

2022;
- Fattura FATTPA 61 22 del 15 12 2022 di € 8.700,02 IVA 5% per e 4l4,zg compîesa relativa al mese di

novembre 2022;
- Fattura FATTPA 3-23 del 11.0r.2023 di € 8.990,02 rvA 5% per € 428,10 compresa relativa al mese di

dicembre 2022;

verificata la validità del DURC fino alla dat a del02.08.2023 come da attestazione INAIL_37g65409 del04.04.2023;
Ritenu in merito disponendo le quali si trasmetteràapposit fettura di Matera per il ità ai profughi ucraini,
come P se) - dell'Accordo dì C Matera e il Comune diColobraro;

verificata ed Aftestata Ia regolarità tecnica e la coîîettezza dell'azione amministrativa, espressa dal Responsabile
dell'Area Amministrativa, nonché la regolarità contabile e la copertura finanziaria, espressa dal Responsabile
defl'Area Economico-Finanziaria, ai sensi e per gri effetri dell'art. r47 bis del D.Lgs. n .26i/;o0o;

sarà di € 29,00 al giomo per ciascuna persona
prospetto riepilogativo delle presenze, della
sull'andamenîo complessivo della gestione



DETERMINA

1. Di Approvare tutto quanto su esposto, qui da considerarsi trascritîo e parte integrante e sostanziale della presente

determinazione, così da costituirne motivazione ai sensi dell'articolo 3 della Legge 241l90 e s.m.i..

2. Di Riconoscere e Quantilicare in € 26.680,06 compresa IVA 5%, l'importo complessivo delle fatture emesse

dalla Novass Soc. Coop. Sociale Onlus, con sede legale a Valsinni (MT) alla Via Toscana, n. 10 - Codice fiscale

e partita IVA i.001142200'17l, per Ìa gestione del CAS denominato "OIKOS" nel quale sono ospitati i profughi

ucraini, privi di rete familiare in loco, awalendosi della struttura di proprietà comunale denominata "Palazzo

Virgilio", riferite al periodo da ottobre a dicembre 2022

3. Di Liquidare € Pagare la somma complessiva di € 26 6E0,06 IVA 5% compresa per le fatture:

- Fafiura FATTP A 60 22 del06.12,2022 di e 8.990,02lv A 5Vo peî e 428,10 compresa, relativa al mese di ottobre

)(\)')

- Fanura FATTPA 61 22 del 15.',12.2}22 di € 8.700,02 IVA 5% per € 414,29 compresa relativa al mese di

novembre 2022;

- Fattura FATTPA 3 23 del 11-01.2023 di € 8.990,02 IVA 5% per € 428,10 comPresa relativa al mese di

dicembre 2022.

4. Di Dare Atto che I'lVA sarà versata dall'Ente ai sensi dell'art. l7-ter, DPR 633/72'

5. Di Dare Atto che sarà emesso mandato di pagamento sul quale sarà fiportato il clG ZEF35E26\6, ed il

pagamento awerlà mediante bonifico sulle coordinate IBAN dPortate nelle fatture'

6, Di Dare atto che le risorse sono impegnate al capitolo 1320.10 Residui Bilancio Esercizio 2022.

7. Dare Atto che la spesa di cui al presente prowedimento è finanziata dat Ministero dell'lnterno per il tramite

della Prefettura di Matera.

g. Di Rendicontare la spesa sostenuta, di cui al presente provvedimento, inviando alla Prefetftrra la documentazione

previsîa dall'art. 4 (Spese)-dell'Accordo di Collaborazione sottoscritto tra la Prefettua di Matera e il Comune di

Colobraro per il rimborso spettante

9. Dare Atto che il presente prowedimento diverrà esecutivo ed awà efficacia successivamente al visto (ai sensi

dell'af. 15l, comma 4 del D.L.vo lE/08/2000 n.267) del Responsabile del Servizio Finanziario attestante la

copertura finanziaria e la regolarità contabile

10. Dare Atto che, 120 del d lgs 104/2010 (codice del processo amministraJivo)' awerso il

pres€nte prowe so unicamente al competente Tribunale Amministrativo Regionale per la

Basilicata entro ione del presente prowedlmento'

ll.Trasmetterecopiadellapresentedeterminazioneall,UfficioProtocollopelchéploweda:

. alla pubblicazione dell'atto all'Albo Pretorio ontine del comune per la dÙrata di gg 15 consecutivi, ai sensi

dell'art. 124 del D. Lgs. l8 agosto 2000 n 267;
. alla pubblicazione sul sito web del Comune nella specifica sotto-sezione dell'Amministrazione Trasparente, al

sensi del D.lgs 33/2013.
. alla consegnà all'Ufficio Ragionerìa per i provvedimenti di competenza'

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AMMINISTRATTVO E AFFA.RI GENERALI

F.to Dott.ssa. Liliana SANTAMANA



(Art. 147/bis D.Lgs. n. 267/2000 ex art. 3 L. 213/2012)

Colobraro, lì

ll Responsabile del Servizio Amministrativo
F.to Dott.ssa Liliana SANTAMARIA

(Arr. Iíl,comma4, D.Lgs. I ' 267/2000 exqrt 3 L 213/2012)

Colobraro, lì

PUBBLICAzIONE

La presente determinazione è stata pubblicata in copia all'albo dell'ente 'f 2 7 AP11, 2023

e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi - n' 2y'4 reg'

Colobraro, li 2I Aitì, ?023

ll Responsabile del Servizio Finanziario
F.to Dott.ssa Rosa CAVALLO

DELL'ALBO

coP|AcoNFoRMEALL'oR|GINALEPERUsoAMMINSTRATIVoD'UFFIc|o

colobraro, r 27 AI[ì' 2C?3

io Amministrativo
TAMARIA


